
Spettroscopia di emissione (OES) nei plasmi freddi magnetizzati

Electron impact excitation
Radiative decay (UV-Vis) 
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Spettroscopia di emissione (OES)
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Spettroscopia di emissione

H𝛼/H𝛽/H𝛾/H𝛿/H𝜀 ...

𝐼𝐻𝑛 = A ⋅ N𝐻∗

d N𝐻∗/dt ≈ 0 => A ⋅ N𝐻∗ ≈ 𝐾 T𝑒 ⋅ N𝑒 ⋅ N𝐻

N𝐻 ≈ 𝐾′ T𝑒 ⋅ N𝑒 ⋅P

𝐼𝐻𝑛 ≈ 𝐹 T𝑒 ⋅ P ⋅ N𝑒
2

𝐼𝐻𝑛 /𝐼𝐻𝑚 ≈ 𝐹1 T𝑒 /𝐹2 T𝑒

Serie di Paschen: 



SPETTRI MOLECOLARI 
Struttura ROTO-VIBRAZIONALE
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H2 singlet/triplet series: 

H2s: 463/493 nm (3D)/
458 nm (3E)

H2t: 602/613/
623/633 nm (3c)

=> N𝐻/N𝐻2 ; T𝑣𝑖𝑏𝑟

𝑁𝐻2(3𝑐,𝑣) ≈ 𝐾 T𝑒 ⋅ P ⋅ N𝑒

𝐼𝐻2(3𝑐,𝑣=𝑛) /𝐼𝐻2(3𝑐,0) ≈

exp(−𝑛 Δ𝐸/ T𝑣𝑖𝑏𝑟 )
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Spettroscopia di emissione

in laboratorio



Fibre ottiche

Nota: cono d’accettazione è ampio

n1>n2

Le fibre raccolgono segnale integrato. Bassa risoluzione spaziale (servirebbe una lente,
e un sistema ottico per diminuire il cono di vista).

All’opposto, con una sfera integratrice si può raccogliere completamente il segnale.



Tubi fotomoltiplicatori (PMT)

Perché i rivelatori che si basano sul principio di scintillazione possano funzionare, è necessario che i
(pochi) fotoni emessi vengano rivelati da “occhi” sensibilissimi, i TUBI FOTOMOLTIPLICATORI;
Questi strumenti sono sensibili anche al singolo fotone;
Grazie a un meccanismo di moltiplicazione a valanga, l’output di un PMT è un segnale elettrico di
ampiezza sufficientemente grande;

Il fotone che incide sul fotocatodo porta all’emissione di un fotoelettrone per effetto fotoelettrico (la
probabilità di emissione è detta Quantum Efficiency e dipende dalla lunghezza d’onda del fotone; Q.E.
(max) ~ 30%);
Il fotoelettrone prodotto viene accelerato da un campo elettrico di qualche centinaio di Volts fra il
fotocatodo e il primo dinodo;
Il processo di moltiplicazione a valanga avviene grazie a una serie di 8-10 dinodi posti a una differenza
di potenziale 100-150 V l’uno dall’altro;

• Ogni volta che un elettrone arriva
su un dinodo, produce δ elettroni
(δ>1; tipicamente 3-4) i quali vengono
a loro volta accelerati;


